[image: image1.jpg]


I. P. S. A. R.
POLLENA TROCCHIA


                                     

[image: image18.jpg]



[image: image2.jpg]



Le Nuove tendenze Ristorative

A.S. 2006  / 2007 



         Alunno
Raffaele De Vita







    Classe 5^ sez. C
indice
storia                                                                 [image: image3.jpg]


    
La 1^ Guerra Mondiale 
                 




  

italiano                        
Ermetismo, Salvatore Quasimodo [image: image4.jpg]






        
diritto                                                               [image: image5.jpg]


     
Diritti e doveri del lavoratore





Egar                                                                        [image: image6.jpg]



 Il Management                                       





Logar                                                                          [image: image7.jpg]


          
Catering & Banqueting


  



  
scienze alimentari                                 [image: image8.jpg]



La Dieta
                                




ducazione fisica            
                                              [image: image9.jpg]





La Dieta dello Sportivo



   


Storia
la 1^ guerra mondiale
[image: image10.jpg]



La 1^ guerra mondiale, ebbe inizio nel 1914 e coinvolse tutti gli stati industrializzati del mondo, dall’America al Giappone. Infatti le capacità produttive di questi paesi sono raccolte verso la produzione di armi. Gli scambi tra un paese e l’altro, vennero interrotti provocando problemi alla politica finanziaria internazionale dell’ Europa. Si pensava, che questa guerra, fosse rapida, ma da qui si affianca una nuova potenza economica: gli Stati Uniti d’America i cui prestiti saranno essenziali per le nazioni alleate.

CAUSE E SCOPPIO DELLA GUERRA

Le cause della 1^ guerra mondiale, sono quelle relative alla gara che si apri tra le potenze industriali per il prestigio economico e politico sull’intero mondo. Ci fu’ una corsa agli armamenti di ctutti gli stati ma nessuno aveva calcolato che, la Germania, olre ad essere lo stato più militarizzato d’Europa, era anche lo stato più forte economicamente; quindi in Europa si delineavano due blocchi: Il primo alla solidarietà fra Germania e Austria (Triplice alleanza), e l’altro tra Francia, Inghilterra e Russia (Triplice Intesa), ma successivamente con l’entrata in guerra del Giappone, che era interessato alle concessioni tedesche, in Cina la guerra divenne Mondiale.
1. CAUSE REALI

· Crescita demografica;

· Industrie pesanti;

· Elevata disoccupazione;

· Crisi politiche nei maggiori stati Europei

2. CAUSA FITTIZIA

La scintilla dello scoppio della guerra, fu l’assassinio dell’ Arciduca Francesco Giuseppe da parte di uno studente serbo.

L’ Italia entrò in guerra nel 1915 e aveva la popolazione divisa in:

· Interventisti come Gabriele D’Annunzio che volevano la guerra;

· Non interventisti erano contrari alla guerra;

· Neutralista erano neutri.

PRIMO ANNO DI GUERRA (ITALIA)

Durante il primo anno di guerra, i combattimenti sul fronte italiano, si svolsero sulla linea dell’ Isonzo. L’ Esercito italiano, comandato da Luigi Cadorna, effettuò molti attacchi, ma non ebbe molti successi pur pagando un’ elevato costo di vite umane, fino a quando subi la cosidetta spedizione punitiva austriaca contro l’ Italia scatenata dal 15 al 24 maggio 1916, che vide prima avanzare il nemico fino ad Asiago, per poi effettuare il contrattacco che portò alla conquista di Gorizia, però le perdite furono moltissime da entrambi le parti.

IL BIENNIO DECISIVO

Alla fine del 1916, la situazione volgeva a favore degli alleati. Facevano intanto la loro comparsa per la prima volta i carri armati. La crisi provocata dalla guerra non fu avvertita soltanto nei paesi dove si combatteva ma si registrò a tutti i livelli. Fu la massa popolare a sentire di più il peso della guerra, invece gli operai rimasero ad intensificare la produzione dei carri armati e cannoni. In più, ci fu anche la mancanza di generi alimentari di primaria necessità provocando malattie ed epidemie. I governi, per fronteggiare i sintomi della crisi, costituirono Governi di unità nazionale allargando l’area governativa ai partiti d’opposizione, cosi emersero due tesi sostenute da Lenin, che poneva l’obbiettivo della pace e puntava sull’ opposizione; ma anche sulla trasformazione della guerra imperialista in rivoluzione per il socialismo considerata l’unica strategia per la pace fra i popoli. La crisi dell’anno successivo, dette maggior credito alle tesi di Lenin, che diventarono tema di discussione centrale nell’area socialista.

IL RITIRO DELLA RUSSIA E L’INTERVENTO DEGLI STATI UNITI.

Nella Russia scoppiò una rivoluzione che costrinse lo Zar ad abbandonare il potere assoluto. Si formò un governo borghese mentre furono introdotte le operazioni di guerra. Gli eventi rivoluzionari Russi, provocarono il cessare delle ostilità fra Russia e gli Imperi centrali perché ci fu l’entrata in guerra degli Stati Uniti d’America dichiarando guerra alla Germania e all’Austria. 

Il presidente Wilson, volle dare un significato ideologico di lotta per la democrazia che sintetizzò nei “quattordici punti”, provocando in seguito il ritiro della Russia.

LA VITTORIA DEGLI ALLEATI

L’entrata in guerra degli stati Uniti, fu decisiva per le sorti del conflitto. L’esercito italiano, fu duramente colpito, ma riusci in breve tempo a riorganizzarsi a fermare l’avanzata nemica; invece gli alleati si riorganizzarono con l’appoggio degli americani. Infine il 4 novembre, fu firmato l’armistizio tra Italia e l’Ausrtia, mentre in Germania scoppiò una rivoluzione contro il regime imperiale che costrinse Guglielmo VI ad abbandonare il trono e fuggire in Olanda, mentre il nuovo presidente socialdemocratico del governo tedesco, accettò le condizioni dell’ ammistizio sulla base dei 14 punti.

LA PACE

Alla conferenza che si svolse a Parigi, furono rappresentati tutti i paesi vincitori e furono esclusi quelli vinti, ed il potere decisionale fu accentrato nelle mani dell’Inglese Lloyd George, del francese Georges Clemenceau, dell’italiano Vittorio Emanuele Orlando e dell’americano Thomas Wilson, infine le condizioni di pace con la Germania furono firmate da Versailles in base ad esse, la Germania cedeva l’Alsazia e la Lorena, mentre le colonne tedesche furono divise tra Francia, Inghilterra, Belgio e Giappone. Per concludere, fu creata la Società delle nazioni ed è un organismo che avrebbe dovuto garantire la pace e risolvere le controversie tra gli stati, però ne restavano esclusi Stati Uniti, Germania e Russia.  
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Per la legge italiana il rapporto di lavoro ha origine dal contratto di lavoro ed è caratterizzato da molteplici situazioni : due obbligazioni principali. L'obbligazione in capo al datore di lavoro è quella della retribuzione, mentre quella in capo al lavoratore è quella della prestazione lavorativa. Accanto alle obbligazioni principali ci sono anche altre situazioni .

I DIRITTI DEL LAVORATORE
· Riposi, ferie e festività 

Ogni lavoratore ha diritto ad un riposo giornaliero di almeno 11 ore consecutive;

Il riposo settimanale deve essere concesso ogni 7 giorni, durare almeno 24 ore consecutive e in coincidenza con la domenica . Tuttavia non si tratta di un vero e proprio diritto del lavoratore ma che sia più corretto parlare di limiti della prestazione. Se la stessa venga prestata quindi di domenica sarà obbligo per il datore ad erogare una doppia retribuzione. Discorso analogo può essere fatto per le ferie. È ammesso lo spostamento del giorno di riposo ad un altro giorno settimanale soltanto per attività che non possono essere sospese la domenica, ma in tal caso il lavoratore deve godere delle maggiorazioni. La legge prevede inoltre 11 festività infrasettimanali, disciplinando anche il trattamento economico nel caso non vengano godute o coincidano con la domenica o con il giorno destinato al riposo settimanale.

Le ferie invece hanno carattere anche ricreativo, pertanto non devono in genere durare meno di quattro settimane e devono essere godute dal lavoratore in modo continuativo. Sono incompatibili con lo stato di malattia del lavoratore e non possono essere godute durante il preavviso di licenziamento.

Il diritto di libertà di opinione non può essere giustificazione per il totale o parziale inadempimento dell'obbligazione lavorativa, giacché ogni manifestazione di pensiero deve comunque non ledere il datore di lavoro.

· La retribuzione
La retribuzione è la principale obbligazione in capo al datore di lavoro. In ambito di retribuzione interviene addirittura la Costituzione: l'art.36, comma 1, infatti stabilisce che il lavoratore deve essere retribuito proporzionatamente al lavoro svolto e sufficientemente per poter aver una "esistenza libera e dignitosa".
· MATERNITA’ / PATERNITA’

È un diritto di cui può farne uso sia la madre che il padre, in totale sono 5 mesi, da gestire in base alle proprie esigenze, vengono retribuiti con lo stipendio di un normale mese lavorativo. Oltre questi 5 mesi, la retribuzione è inferiore.
· LAVORO DOMENICALE
Ai lavoratori che godano del riposo settimanale in giornata diversa dalla domenica, verrà corrisposta un'indennità in cifra fissa pari a 10%.

· PERMESSI, CONGEDI MATRIMONIALI E FAMILIARI

In caso di comprovata disgrazia a familiari legati da stretto vincolo di parentela o di affinità, nonché nei casi di gravi calamità, il
lavoratore avrà diritto ad un congedo straordinario retribuito la cui durata sarà strettamente rapportata alle reali esigenze di assenza,  con un limite massimo di 5 giorni di calendario. Tale congedo potrà essere prolungato sino ad un limite massimo di ulteriori 3 giorni di calendario in relazione alla distanza del luogo da raggiungere.
I DOVERI DEL LAVORATORE
· L'obbligo di fedeltà del lavoratore 

L'obbligo di fedeltà è una condizione che scaturisce dalla stipulazione del contratto di lavoro e che sorge in capo al lavoratore subordinato, il quale deve prendersi cura degli interessi del datore di lavoro, astenendosi da atteggiamenti che possano pregiudicarli.

In particolare il divieto principale, riguarda la concorrenza ai danni del datore di lavoro (sia sleale, vietata a chiunque in qualsiasi forma, sia leale). Il lavoratore, invece, può stipulare altri contratti di lavoro che non danneggino il datore.

Cessato il rapporto di lavoro, il divieto viene meno, salvo che non sia pattuito in atto necessariamente scritto che comunque non duri più di cinque o tre anni (per dirigenti o lavoratori semplici), che delimiti l'oggetto della concorrenza e che preveda un corrispettivo congruo a risarcire la limitazione di libertà del soggetto. È, ovviamente, comunque vietata ogni forma di concorrenza sleale.

· Sicurezza del personale, obbligo del datore di lavoro 

Il datore di lavoro ha l'obbligo di garantire la sicurezza personale del lavoratore. Tale obbligo è stabilito dall'art.2087 del Codice Civile.

· -Doveri del datore di lavoro 

In particolare, il datore è tenuto ad applicare nell'ambito dell'impresa ogni innovazione che risulti dal campo della scienza ancor prima che sia in effettiva diffusione e che ne sia stata verificata l'effettività. 
· L'obbligazione di lavorare 

L' obbligazione di lavorare è elemento essenziale del rapporto di lavoro. A capo del lavoratore, è un'obbligazione strettamente personale che non ammette (salvo rarissime  eccezioni) l' adempimento  da parte di sostituti o la cessione del contratto.
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Scienze Alimentari

La Dieta
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Il termine dieta deriva dal greco, e significa “Tenore di vita”. E’ sinonimo di alimentazione corretta ed equilibrata, quella che dovrebbe assumere ogni giorno. Alimentarsi correttamente, significa adottare una dieta che sia in grado di soddisfare il più possibile i bisogni fisiologici dell’organismo.
DIETOLOGIA: Studia l’alimentazione, il metabolismo nutrizionale e le diete degli individui sani o ammalati nelle varie fasi della vita.
DIETETICA: Si occupa nella formulazione delle diete, delle regole alimentari, in modo che l’organismo sia in buone condizioni di salute.

Il cibo fornisce all’organismo vari nutrienti ed essi, hanno varie funzioni come:

· Plastica;

· Energetica;

· Regolatrice.

Linee guida per una sana Alimentazione

· Controllare il peso e mantenersi attivo;

· Nutrirsi di cereali, legumi, frutta e ortaggi;

· Controllare la quantità di zuccheri e dolci

· Consumare alcolici con moderazione;
·  Come e perché variare la dieta.

Educazione
Fisica
La DIETA dello Sportivo
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